
Grossisti  vino  e  bevande,
confermato  Giampietro  Rota.
«Semplificazione  della
burocrazia  e  accesso  al
credito le priorità»

Giampietro Rota

Il Gruppo Grossisti Vino e Bevande dell’Ascom ha confermato
Giampietro Rota alla presidenza, ruolo che ricopre dal 2013.
Presidente della “4R” di Torre de’ Roveri che gestisce insieme
ai fratelli, 54 anni, sposato e con due figli, Rota guiderà il
Gruppo fino al 2021.

Lo affiancano nel Consiglio direttivo Giuseppe Betti della
Betti &C di Cividate al Piano, Gianfranco Artifoni di Artifoni
Bevande di Scanzorosciate e Renato Maffessanti dell’omonima
ditta di Clusone, tutti già parte del Gruppo.

Il presidente ha invitato la categoria ad un maggior confronto
e ad una più intesa partecipazione alla vita associativa: «È
importante confrontarsi su problematiche comuni e cercare di
mettere in campo soluzioni, oltre ad intavolare un confronto
più  ampio  e  partecipato.  Attraverso  l’associazione  non
smetteremo di batterci per la semplificazione della burocrazia
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e  l’attenzione  al  tessuto  imprenditoriale  del  territorio.
Spesso i ritardi nelle concessioni delle licenze e di altri
permessi scoraggiano iniziative imprenditoriali e mettono in
difficoltà il settore dei pubblici esercizi».

Le aziende del settore sono in crescita (dal 2012 ad oggi il
numero dei grossisti di vino e bevande in provincia di Bergamo
è passato da 144 a 156, in città è da 9 a 16), ma è alle prese
con un profondo cambiamento dello stile e delle abitudini dei
consumatori: «Non a caso l’Istat ha inserito nel paniere le
birre artigianali e i prodotti vegani – rileva Rota -. Mai
come quest’anno si sono affermate tendenze nei consumi già in
voga da quattro-cinque anni. I consumatori sono sempre più
attenti e consapevoli, disposti a spendere nonostante la crisi
qualcosa in più per prodotti naturali e artigianali. I vini
bio e biodinamici conquistano una sempre più ampia fetta di
mercato. Nelle bevande si prediligono infusi più naturali e
ingredienti selezionati, dai presidi Slow Food ai prodotti
Igp. Tornano alla ribalta anche gazzose e spume, proposte
anche in nuovi piccoli formati».

Rota, Betti e il segretario
del Gruppo Giorgio Lazzari

Non mancano criticità sul fronte finanziario, a partire dalla
difficoltà di accesso al credito, che interessa, a cascata,
l’intera  filiera:  «La  Cooperativa  di  Garanzia  di  Ascom,
Fogalco,  è  fondamentale  per  supportare  gli  imprenditori,
dall’analisi di bilancio all’accesso al credito e a bandi ed
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agevolazioni.  L’opportunità  di  avere  una  consulenza
finanziaria su misura rappresenta un indiscutibile vantaggio
per ogni associato».


